
Gruppo L’Ancora – Melide      Melide, 21 dicembre 2020 

 

Mozione - Progetto pilota per un operatore/operatrice di prossimità 

 

Gentile signora Presidente, stimate colleghe e colleghi,  

poco tempo fa un comunicato del Municipio ha dato voce alla preoccupazione dell’esecutivo e di 
una parte della popolazione, in merito al problema del disagio giovanile. Un tema già evocato in 
una mozione del nostro gruppo datata 24.06.1992 e incentrata sulla richiesta di un servizio sociale 
comunale che faccia capo a un educatore in grado di occuparsi dei giovani e dei loro problemi. 

Nel 1992 quella figura professionale (operatore di prossimità) non esisteva ancora, ma con la 
creazione di un servizio affidato alla signora Braghetta dell’Associazione Antenna Alice, il comune 
diede avvio ad un sostegno con informazioni e consigli sui rapporti con le autorità e grazie ad altre 
organizzazioni a sfondo sociale, sui rapporti con le casse malati, l’aiuto domiciliare e il Servizio 
psicosociale. L’offerta rimase attiva per la durata di sei mesi e il Municipio si dichiarò pronto a 
continuare il finanziamento dei suoi costi nella misura del 50%, ma un rifiuto del cantone ad 
assumersi il resto dell’onere decretò la fine di quell’esperienza.  

Oggi si è tornati a sentire il bisogno di un’assistenza di quel tipo per i giovani che, pur non 
rappresentando la maggioranza, meritano comunque la nostra attenzione. Attraverso un approccio 
moderno e professionale. Le finanze del comune ci permettono di riattivarlo. Magari per un periodo 
di prova della durata di almeno due anni, al termine del quale poter valutare se e in quale modo 
proseguire. 

L’immagine dell’operatore di prossimità cui facciamo riferimento, avrebbe un rapporto proattivo con 
i giovani, incontrandoli negli spazi dove loro si riuniscono e si ritrovano, coinvolgendoli in attività di 
svago e culturali che vengano proposte da loro. 

Si cerca così di rispondere in maniera puntuale ai bisogni degli attori coinvolti, mantenendo una 
collaborazione attiva con la rete e i servizi presenti sul territorio. Inoltre sulla base della fiducia, 
l’operatore di prossimità sarebbe cosi in grado di far da ponte tra i giovani in difficoltà e i vari 
servizi medici, sociali, professionali e psicologici esistenti sul piano cantonale. 

Per la figura di operatore di prossimità il cantone, attualmente, sovvenziona una parte del progetto, 
mentre il rimanente è a carico del comune. 

Per il 2023 la FOPSI (Forum degli operatori di prossimità della svizzera italiana) ha chiesto una 
revisione della legge sugli operatori di prossimità, al fine di rafforzarne l’efficacia e di ufficializzarne 
il ruolo in tutto il cantone. 

Il “centro giovani” che nello stabile ex BIC offre uno spazio per incontri e momenti di svago 
sorvegliato, destinato agli adolescenti fino ai 14 anni, è molto apprezzato. Il servizio dell’operatore 
di prossimità potrebbe aggiungersi a questo servizio già esistente, costituendone un’opportuna 
estensione. 

Considerato quanto esposto, il Municipio è invitato a prendere in esame l’opportunità di creare il 
“progetto pilota” menzionato. 

 

Per il Gruppo L’Ancora:  Stefania Burcheri-Fontana consigliera comunale 
Diana Petrelli consigliera comunale 


